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COMUNE DI SESTU
Città Metropolitana di Cagliari

Numero 27 del 27.07.2026

Oggetto: Determinazione delle tariffe per l'applicazione della TARI - anno 2026

ORIGINALE

L'anno duemilaventisei il giorno ventisette del mese di luglio, nella sede comunale, alle 
ore 18:36, in seduta Straordinaria, Pubblica, in Prima Convocazione, previa 
l'osservanza delle formalità prescritte, si è riunito il Consiglio Comunale composto dai 
sotto elencati consiglieri:

PCOSSA MICHELE

PMANCA ANTONIO

PPORCU FEDERICO

PMELONI VALENTINA

PPISU FABIO

PPICCIAU GIUSEPPE

PTACCORI MATTEO

PPETRONIO LAURA

PPERRA ANTONIO

PARGIOLAS ROBERTA

PZIULU MARIO

PORRÙ MARIA FRANCESCA

AARGIOLAS ELENA

PZANDA PAOLO

PMANUNZA CINZIA

PMURA MICHELA

AARGIOLAS FRANCESCO

PLEDDA IGNAZIA

PPILI SIMONE

PARGIOLAS ANTONIO

PUGAS TANIA

Totale Presenti:  19 Totali Assenti:  2

Il Presidente PORCU FEDERICO, assume la presidenza.

Partecipa CANNAS MARIA ANTONIETTA nella sua qualifica di Segretario Generale.

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta.

Risultano presenti gli assessori: Serrau Mario Alberto, Secci Maria Paola, Bullita 
Massimiliano, Recchia Roberta, Serra Francesco, Licheri Sandra.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l’ art. 1, comma 738 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, secondo il quale a
decorrere dall’anno 2020 l’imposta unica comunale (IUC) di cui all’articolo 1, comma
639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni
relative alla tassa sui rifiuti (TARI);

Visti in particolare:

– il comma 650, secondo il quale la TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata
ad anno solare coincidente con un'autonoma obbligazione tributaria;

– il comma 651, secondo il quale il comune nella determinazione della tariffa, tiene
conto dei criteri determinati con il regolamento approvato con D.P.R. n. 158/1999
(Regolamento  recante  norme  per  l'elaborazione  del  metodo  normalizzato  per
definire  la  tariffa  del  servizio  di  gestione  del  ciclo  dei  rifiuti  urbani  metodo
normalizzato);

– il comma 652, secondo il quale il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma
precedente  e  nel  rispetto  del  principio  comunitario  “chi  inquina  paga”,  può
commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per
unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al
costo del servizio dei rifiuti;

– il comma 654, secondo il quale in ogni caso deve essere assicurata la copertura
integrale dei costi di investimento e di esercizio del servizio di nettezza urbana,
ricomprendendo  anche  i  costi  di  cui  all’articolo  15  del  decreto  legislativo  13
gennaio  2003,  n.  36,  ad  esclusione  dei  costi  relativi  ai  rifiuti  speciali  al  cui
smaltimento  provvedono  a  proprie  spese  i  relativi  produttori  comprovandone
l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente;

– il  comma 683, secondo il  quale il  consiglio comunale deve approvare le tariffe
della  TARI  in  conformità  al  piano  finanziario  del  servizio  di  gestione  dei  rifiuti
urbani,  redatto  dal  soggetto  che  svolge  il  servizio  ed  approvato  dall'autorità
competente;

Visto il D.P.R. n. 158/1999, approvato al fine di consentire l'elaborazione della tariffa
di cui all'art. 49 del D. Lgs. 22/1997 e utilizzabile in base al comma 651 sopraccitato
per definire le componenti del costo del servizio di igiene urbana da coprire con la
TARI;

Visto in particolare l'articolo 8 del D.P.R. n. 158/1999, il quale dispone che ai fini della
determinazione della tariffa, i comuni approvano il Piano Finanziario degli interventi
relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani, individuando in particolare i costi del
servizio e gli elementi necessari alla relativa attribuzione della parte fissa e di quella
variabile della tariffa, per le utenze domestiche e non domestiche;

Vista  la  deliberazione n.443/2019 dell’Autorità  di  Regolazione per  Energia  Reti  e
Ambiente (ARERA) che introduce  importanti novità nei criteri di determinazione e
riclassificazione dei costi ammissibili e la deliberazione n. 363/2021 “Approvazione
del metodo tariffario rifiuti (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025;

Vista  la  deliberazione  ARERA n.  355/2025/R/rif  del  29  luglio  2025  ad  oggetto:
“Disposizioni per il riconoscimento del bonus sociale rifiuti agli utenti domestici del
servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani  in  condizioni  economico  sociali
disagiate, in attuazione dell’articolo 57-bis del decreto-legge 124/19 e del d.p.c.m. 21



gennaio 2025 n.  24,  e  modificazioni  alle  deliberazioni  dell’autorità  63/2021/r/com,
366/2021/r/com, 55/2018/e/idr e al Tico”;

Vista  la  deliberazione  ARERA  n.  374/2025/R/rif  del  29  luglio  ad  oggetto:
“Completamento della regolazione della qualità tecnica nel settore dei rifiuti urbani
(rqtr) e aggiornamento della deliberazione dell’Autorità 15/2022/r/rif”, con la quale è
stata fatta una revisione del TQRIF e della qualità tecnica del servizio rifiuti; 

Vista  la  deliberazione  ARERA n.  396/2025/R/rif  del  5  agosto  2025  ad  oggetto:
“Approvazione  del  testo  integrato  corrispettivi  servizio  gestione  rifiuti  (TICSER),
recante i criteri di articolazione tariffaria agli utenti”, con la quale viene introdotto un
nuovo sistema tariffario che entrerà in vigore nel 2028; 

Vista  la  deliberazione  ARERA n.  397/2025/R/rif  del  20  agosto  2025  ad  oggetto:
“Approvazione del  metodo tariffario  rifiuti  (MTR-3)  per  il  terzo  periodo regolatorio
2026 -  2029”,  con la  quale sono regolati  e  definiti  i  vari  obiettivi  per  il  prossimo
quadriennio; 

Vista  la  determina  ARERA n.  1/DTAC/2025  del  7  novembre  2025,  ad  oggetto;
“Approvazione  degli  schemi  tipo  degli  atti  costituenti  la  proposta  tariffaria  per  il
periodo 2026-2029 e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’autorità,
ai sensi della deliberazione 397/2025/r/rif, nonché approvazione degli schemi tipo di
piano economico finanziario di affidamento e ulteriori precisazioni operative”; 

Visto  il  Piano economico finanziario  del  servizio  di  igiene urbana e ambientale e
servizi accessori finalizzati all'applicazione della TARI per l'anno 2026, approvato con
Deliberazione del Consiglio comunale n. 26  del   27/07/2026  , che riporta in sintesi i
seguenti costi del servizio:

Costi fissi 954.537,00

Costi variabili 2.011.493,00

Totale piano finanziario 2.966.030,00

Dato  atto  che  la  superficie  totale  degli  immobili  tassati  alla  data  del  31/12/2025
(ricavata  dall'archivio  TARI)  ammonta  a  mq.  1.431.337,00 rappresentati  per  mq.
932.119,00 da  superfici  riferibili  a  utenze  domestiche  e  per  mq.  499.218,00 da
superfici riferibili a utenze non domestiche;

Considerato  che  non  esistono  al  momento  sistemi  di  rilevazione  puntuale  delle
quantità di rifiuti prodotti dalle utenze domestiche e dalle utenze non domestiche;

Ritenuto  di  determinare  la  ripartizione  dei  costi  fissi  e  variabili  fra  le  utenze
domestiche e non domestiche in base alla potenzialità di produzione dei rifiuti delle
due macrocategorie di utenze nella misura del 60% del totale a carico delle utenze
domestiche e nel 40% a carico delle utenze non domestiche:



UTENZE Percentuale  di
ripartizione  dei
costi

COSTI FISSI COSTI
VARIABILI

TOTALI

Utenze  domestiche
(UD) 60% 572.722,00 € 1.206.896,00 €   1.779.618,00 €

Utenze   non
domestiche (UND) 40% 381.815,00 € 804.597,00 €   1.186.412,00 €

TOTALI 100% 954.537,00 € 2.011.493,00 €   2.966.030,00 €

Viste  le  tabelle  1a  (coefficienti  per  l'attribuzione della  parte  fissa della  tariffa  alle
utenze  domestiche  nei  comuni  con  popolazione  superiore  a  5.000  abitanti),  2a
(coefficienti  per  l'attribuzione  della  parte  variabile  della  tariffa  alle  utenze
domestiche), 3a (coefficienti per l'attribuzione della parte fissa della tariffa alle utenze
non  domestiche  per  i  comuni  con  popolazione  superiore  a  5.000  abitanti)  e  4a
(interventi  di  produzione  kg/mq  anno  per  l'attribuzione  della  parte  variabile  della
tariffa alle utenze non domestiche nei comuni  con popolazione superiore a 5.000
abitanti), allegate al DPR 158/1999;

Ritenuto di stabilire per le utenze domestiche l'applicazione dei coefficienti Kb medi e
per  le  utenze non domestiche,  sulla  base delle  motivazioni  espresse dal  Settore
Ambiente e Servizi  Tecnologici  in  occasione dell'elaborazione delle  tariffe  TARES
2013, l'applicazione dei coefficienti Kc e Kd massimi per tutte le categorie tariffarie ad
eccezione delle categorie “Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie”,
“Mense, birrerie, Hamburgherie”, “Bar, caffè, pasticcerie, pizze al taglio e da asporto”,
“Ortofrutta, pescherie, fiori e piante”, per le quali sono applicati i coefficienti minimi;

Visti:

- l’articolo 172, comma 1, lettera e) del D. Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che gli
enti  locali  alleghino  al  bilancio  di  previsione  le  deliberazioni  con  le  quali  sono
determinate,  per  l’esercizio  di  riferimento,  “le  tariffe,  le  aliquote  d’imposta  e  le
eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali  e per i
servizi  locali,  nonché,  per  i  servizi  a  domanda individuale,  i  tassi  di  copertura in
percentuale del costo di gestione dei servizi stessi”;

- l’articolo 1, comma 169, della legge n. 296/2006 (legge finanziaria 2007) il quale
dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro
competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di
previsione.  Dette  deliberazioni,  anche  se  approvate  successivamente  all’inizio
dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio
dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le
tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”;

-  l’art.3 comma 5 quinquies del Decreto Legge n.228/2021, convertito dalla legge
n.15 del  25 febbraio 2022,  in  base al  quale  i  comuni  possono approvare  i  piani
finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI
e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno;

-  visto l’art.  7, comma 7quater del d.l.  39/2024, convertito con modificazioni dalla
legge  di  conversione  23  maggio  2024,  n.  67,  che  differisce  il  termine  per



l’approvazione delle tariffe TARI al 30 giugno 2024;

- l’art. 15 ter della  legge del 28/06/2019 n. 58 in base al quale “a decorrere dall'anno
di  imposta 2020,  le  delibere e i  regolamenti  concernenti  i  tributi  comunali  diversi
dall'imposta  di  soggiorno,  dall'addizionale  comunale  all'imposta  sul  reddito  delle
persone fisiche (IRPEF),  dall'imposta municipale propria  (IMU) e dal  tributo per  i
servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata
ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28
ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune e'
tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del
14 ottobre dello stesso anno”; 

Ritenuto  necessario,  con  il  presente  provvedimento,  nell’ambito  delle  scelte  di
politica  fiscale  da  adottare,  approvare  le  tariffe  TARI  per  l’anno  2026  riportate
nell’allegato presente;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D. Lgs. 267/2000, la
presente proposta è stata sottoposta al parere dell’organo di revisione economico-
finanziaria;

Acquisito il parere favorevole del Collegio dei Revisori n. 22 del 27/07/2026, allegato
al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;

Acquisiti ai sensi  dell'art. 49, comma 1 del  D. Lgs n. 267/2000, i pareri in ordine alla
regolarità tecnica e contabile, che si riportano in calce;

Illustra il punto all’ordine del giorno l’Assessora Licheri Sandra;

Intervengono  per  richiesta  di  chiarimenti  la  Consigliera  Meloni  Valentina  e  la
Consigliera Mura Michela;

Il Presidente apre la discussione e intervengono nell’ordine il Consigliere Pisu Fabio,
il Consigliere Taccori Matteo e la Consigliera Meloni Valentina;

Non essendoci altri interventi in fase di discussione si  passa alle dichiarazioni di voto
e intervengono nell’ordine:

Il Consigliere Antonio Manca, il quale dichiara voto contrario del gruppo consiliare
Sestu Terra Mia;

La  Consigliera  Argiolas  Roberta,  la  quale  dichiara  voto  favorevole  del  gruppo
consiliare Fratelli d’Italia;

La  Consigliera  Mura  Michela,  la  quale  dichiara  voto  di  astensione  del  gruppo
consiliare Partito Democratico;

Il Consigliere Taccori Matteo, il quale dichiara voto favorevole del gruppo consiliare
Riformatori Sardi;

Il Consigliere Perra Antonio, il quale dichiara voto favorevole del gruppo consiliare
Sardegna al Centro 20venti;

La  Consigliera  Meloni  Valentina,  la  quale  dichiara  voto  di  astensione del  gruppo
consiliare Movimento 5 Stelle;

Il  Consigliere  Argiolas  Antonio,  il  quale  dichiara  voto  favorevole  per   il  gruppo
consiliare Forza Italia;



Gli Interventi completi vengono riportati nel verbale integrale di seduta;

Il  Presidente del  Consiglio  Porcu Federico, pone quindi  ai  voti  la proposta di  cui
all’oggetto con votazione palese in modalità elettronica;

La votazione viene annullata perché il sistema non rileva la tessera della Consigliera
Ledda Ignazia;

Il Presidente del Consiglio Porcu Federico, ripone quindi ai voti la proposta di cui
all’oggetto  e  il  Consiglio  Comunale  con  n.  12 voti  favorevoli  (Antonio  Argiolas,
Roberta  Argiolas,  Michele  Cossa,  Ignazia  Ledda,  Antonio  Perra,  Laura  Petronio,
Giuseppe Picciau, Simone Pili, Federico Porcu, Matteo Taccori,  Tania Ugas, Mario
Ziulu)  n.  6  astenuti  (Cinzia  Manunza,  Valentina  Meloni,  Michela  Mura,  Maria
Francesca Orrù, Fabio Pisu, Paolo Zanda) e n. 1 contrario (Antonio Manca), espressi
in forma palese con modalità elettronica;

DELIBERA

Di approvare  le tariffe  per  l’applicazione  della  Tassa  sui  Rifiuti  nell'anno  2026
riportate nell’allegato alla presente, per farne parte integrante e sostanziale;

Di dare atto, infine, che l'entrata da iscrivere nel bilancio di previsione per l'esercizio
2026 ammonta a 2.966.030,00;

Di  incaricare  la  Responsabile  del  Settore  Servizi  Finanziari  e  Tributi  degli
adempimenti riguardanti la trasmissione al Ministero dell'Economia e delle Finanze,
Dipartimento delle Finanze, del presente Regolamento, entro i termini stabiliti dal l’art.
l’art. 15 ter della  legge del 28/06/2019 n. 58;

Successivamente

Con n. 12 voti favorevoli (Antonio Argiolas, Roberta Argiolas, Michele Cossa, Ignazia
Ledda,  Antonio  Perra,  Laura  Petronio,  Giuseppe  Picciau,  Simone  Pili,  Federico
Porcu, Matteo Taccori,   Tania Ugas, Mario Ziulu) e n.  7  astenuti  (Antonio Manca,
Cinzia Manunza, Valentina Meloni, Michela Mura, Maria Francesca Orrù, Fabio Pisu,
Paolo Zanda), espressi in forma palese con modalità elettronica;

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell’articolo 134 comma 4, del citato D. Lgs. n. 267 del 2000.



DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE

N. 27 del 27/07/2026

COMUNE DI SESTU

Determinazione delle tariffe per l'applicazione della TARI - anno 2026

OGGETTO:

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

 PORCU FEDERICO CANNAS MARIA ANTONIETTA

FIRMATO FIRMATO

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il 
quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.



DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE

N. 27 del 27/07/2026

COMUNE DI SESTU

Determinazione delle tariffe per l'applicazione della TARI - anno 2026

OGGETTO:

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione viene pubblicata da oggi 03/08/2026 all'Albo Pretorio del Comune e vi 
rimarrà fino al 18/08/2026.

CANNAS MARIA ANTONIETTA

IL SEGRETARIO GENERALE

FIRMATOSestu, 03/08/2026

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il 
quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.



COMUNE DI SESTU

Determinazione delle tariffe per l'applicazione della TARI - anno 2026

Oggetto proposta di delibera:

Parere ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica.

IL RESPONSABILESestu, 21.07.2026

Alessandra SORCE

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile.

Parere ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARISestu, 21.07.2026

Alessandra SORCE

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il 
quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.







COMUNE DI SESTU
CITTA’ METROPOLITANA DI CAGLIARI

VERBALE N. 22

L’anno duemila ventisei, il giorno 27 del mese di luglio si è riunito, in modalità videoconferenza,

il Collegio dei Revisori dei Conti così composto:

dott. Francesco Picciau (presidente);

dott.ssa Valeria Usai (componente);

del dott. Attilio Lasio (componente).

al fine di esprimere il parere sulla proposta di deliberazione del Consiglio Comunale n. 38 del

21.07.2026 avente il seguente oggetto: Determinazione delle tariffe per l'applicazione della

TARI - anno 2026.

IL COLLEGIO DEI REVISORI

Visto

• l’art. 1, commi 639 e seguenti, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e in particolare i

commi 650, 651, 654 e 683;

• l’art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160;

• il D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158;

• il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, con particolare riferimento agli artt. 42, 49, 172 e 239;

• la deliberazione ARERA n. 397/2025/R/rif, recante il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-3)

per il periodo regolatorio 2026-2029;

• la determina ARERA n. 1/DTAC/2025;

• la deliberazione ARERA n. 396/2025;

• la deliberazione ARERA n. 374/2025;

• la deliberazione ARERA n. 355/2025.



Premesso che

• ai sensi del comma 683 dell’art. 1 della legge n. 147/2013, le tariffe TARI devono essere

approvate in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani,

redatto dal soggetto gestore ed approvato dall’autorità competente;

• la proposta di deliberazione n. 38 del 21.07.2026 riguarda la determinazione delle

tariffe per l’applicazione della TARI per l’anno 2026 e, sul piano sostanziale, si pone in

continuità con la precedente proposta n. 33 dell’08.07.2026, rispetto alla quale il

Collegio si era già espresso con verbale n. 16 dell’11.07.2026;

• la proposta n. 38 annulla e sostituisce la precedente proposta n. 33, mantenendo

tuttavia invariati i principali presupposti tecnico-contabili di riferimento (PEF, struttura

dei costi, articolazione tra utenze domestiche e non domestiche, schema tariffario);

Dato atto

● che la proposta di deliberazione n. 38 richiama il Piano economico finanziario del

servizio di igiene urbana e ambientale per l’anno 2026, dal quale risultano i seguenti

valori di costo: Costi fissi euro 954.537,00; Costi variabili euro 2.011.493,00; Totale

piano finanziario euro 2.966.030,00;

● che la medesima proposta riporta una superficie imponibile complessiva pari a mq

1.431.337,00, di cui: Utenze domestiche 932.119,00 mq; Utenze non domestiche

499.218,00 mq; Totale 1.431.337,00 mq;

● che la nuova proposta n. 38 determina la ripartizione dei costi fissi e variabili tra utenze

domestiche e utenze non domestiche nella misura del 60% a carico delle utenze

domestiche e del 40% a carico delle utenze non domestiche;

● che la proposta n. 38 conferma la necessità di assicurare la copertura integrale dei costi

di investimento e di esercizio del servizio di nettezza urbana, come risultante dal PEF

2026.

Richiamato

• il proprio verbale n. 15/2026, con il quale l’Organo di revisione ha espresso parere

favorevole sulla proposta di deliberazione del Consiglio comunale n. 32 del 07.07.2026

avente ad oggetto l’approvazione del Piano Economico Finanziario 2026-2029 e dei

relativi allegati;



• il proprio verbale n. 16 dell’11.07.2026, con il quale l’Organo di revisione ha espresso

parere favorevole, con condizione, sulla proposta di deliberazione del Consiglio

comunale n. 33 dell’08.07.2026 avente ad oggetto “Determinazione delle tariffe per

l’applicazione della TARI - anno 2026”.

Evidenziato

● che il PEF 2026-2029, oggetto della proposta n. 32, costituisce presupposto logico,

tecnico e giuridico necessario per la successiva determinazione delle tariffe TARI

annuali;

● che la proposta n. 38, per espressa indicazione dell’Amministrazione, annulla e

sostituisce la precedente proposta n. 33, fermo restando il quadro di riferimento

rappresentato dal PEF 2026-2029 validato.

Rilevato che

● sotto il profilo della coerenza documentale, la proposta di deliberazione n. 38 e i

prospetti tariffari allegati risultano allineati ai valori del PEF 2026 in termini di importo

complessivo delle entrate tariffarie 2026, pari a euro 2.966.030,00;

● la proposta n. 38 conferma l’utilizzo dei criteri previsti dal D.P.R. n. 158/1999 per la

determinazione delle tariffe, con riferimento alle tabelle 1a e 2a per le utenze

domestiche ed alle tabelle 3a e 4a per le utenze non domestiche;

● per le utenze domestiche viene adottata l’applicazione dei coefficienti Kb medi, mentre

per le utenze non domestiche vengono applicati, in conformità all’impostazione già in

uso nell’Ente, i coefficienti Kc e Kd massimi per tutte le categorie, ad eccezione delle

categorie “Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie”, “Mense,

birrerie, hamburgherie”, “Bar, caffè, pasticcerie, pizze al taglio e da asporto”,

“Ortofrutta, pescherie, fiori e piante”, per le quali sono applicati i coefficienti minimi.

Acquisito

• il parere favorevole di regolarità tecnica espresso, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del

D.Lgs. 267/2000, dalla responsabile del servizio dott.ssa Alessandra Sorce;

• il parere favorevole di regolarità contabile espresso, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del

D.Lgs. 267/2000; dalla responsabile del servizio dott.ssa Alessandra Sorce.



COMUNE DI SESTU
CITTA’ METROPOLITANA DI CAGLIARI

VERBALE N. 22

L’anno duemila ventisei, il giorno 27 del mese di luglio si è riunito, in modalità videoconferenza,

il Collegio dei Revisori dei Conti così composto:

dott. Francesco Picciau (presidente);

dott.ssa Valeria Usai (componente);

del dott. Attilio Lasio (componente).

al fine di esprimere il parere sulla proposta di deliberazione del Consiglio Comunale n. 38 del

21.07.2026 avente il seguente oggetto: Determinazione delle tariffe per l'applicazione della

TARI - anno 2026.

IL COLLEGIO DEI REVISORI

Visto

• l’art. 1, commi 639 e seguenti, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e in particolare i

commi 650, 651, 654 e 683;

• l’art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160;

• il D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158;

• il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, con particolare riferimento agli artt. 42, 49, 172 e 239;

• la deliberazione ARERA n. 397/2025/R/rif, recante il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-3)

per il periodo regolatorio 2026-2029;

• la determina ARERA n. 1/DTAC/2025;

• la deliberazione ARERA n. 396/2025;

• la deliberazione ARERA n. 374/2025;

• la deliberazione ARERA n. 355/2025.



Premesso che

• ai sensi del comma 683 dell’art. 1 della legge n. 147/2013, le tariffe TARI devono essere

approvate in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani,

redatto dal soggetto gestore ed approvato dall’autorità competente;

• la proposta di deliberazione n. 38 del 21.07.2026 riguarda la determinazione delle

tariffe per l’applicazione della TARI per l’anno 2026 e, sul piano sostanziale, si pone in

continuità con la precedente proposta n. 33 dell’08.07.2026, rispetto alla quale il

Collegio si era già espresso con verbale n. 16 dell’11.07.2026;

• la proposta n. 38 annulla e sostituisce la precedente proposta n. 33, mantenendo

tuttavia invariati i principali presupposti tecnico-contabili di riferimento (PEF, struttura

dei costi, articolazione tra utenze domestiche e non domestiche, schema tariffario);

Dato atto

● che la proposta di deliberazione n. 38 richiama il Piano economico finanziario del

servizio di igiene urbana e ambientale per l’anno 2026, dal quale risultano i seguenti

valori di costo: Costi fissi euro 954.537,00; Costi variabili euro 2.011.493,00; Totale

piano finanziario euro 2.966.030,00;

● che la medesima proposta riporta una superficie imponibile complessiva pari a mq

1.431.337,00, di cui: Utenze domestiche 932.119,00 mq; Utenze non domestiche

499.218,00 mq; Totale 1.431.337,00 mq;

● che la nuova proposta n. 38 determina la ripartizione dei costi fissi e variabili tra utenze

domestiche e utenze non domestiche nella misura del 60% a carico delle utenze

domestiche e del 40% a carico delle utenze non domestiche;

● che la proposta n. 38 conferma la necessità di assicurare la copertura integrale dei costi

di investimento e di esercizio del servizio di nettezza urbana, come risultante dal PEF

2026.

Richiamato

• il proprio verbale n. 15/2026, con il quale l’Organo di revisione ha espresso parere

favorevole sulla proposta di deliberazione del Consiglio comunale n. 32 del 07.07.2026

avente ad oggetto l’approvazione del Piano Economico Finanziario 2026-2029 e dei

relativi allegati;



• il proprio verbale n. 16 dell’11.07.2026, con il quale l’Organo di revisione ha espresso

parere favorevole, con condizione, sulla proposta di deliberazione del Consiglio

comunale n. 33 dell’08.07.2026 avente ad oggetto “Determinazione delle tariffe per

l’applicazione della TARI - anno 2026”.

Evidenziato

● che il PEF 2026-2029, oggetto della proposta n. 32, costituisce presupposto logico,

tecnico e giuridico necessario per la successiva determinazione delle tariffe TARI

annuali;

● che la proposta n. 38, per espressa indicazione dell’Amministrazione, annulla e

sostituisce la precedente proposta n. 33, fermo restando il quadro di riferimento

rappresentato dal PEF 2026-2029 validato.

Rilevato che

● sotto il profilo della coerenza documentale, la proposta di deliberazione n. 38 e i

prospetti tariffari allegati risultano allineati ai valori del PEF 2026 in termini di importo

complessivo delle entrate tariffarie 2026, pari a euro 2.966.030,00;

● la proposta n. 38 conferma l’utilizzo dei criteri previsti dal D.P.R. n. 158/1999 per la

determinazione delle tariffe, con riferimento alle tabelle 1a e 2a per le utenze

domestiche ed alle tabelle 3a e 4a per le utenze non domestiche;

● per le utenze domestiche viene adottata l’applicazione dei coefficienti Kb medi, mentre

per le utenze non domestiche vengono applicati, in conformità all’impostazione già in

uso nell’Ente, i coefficienti Kc e Kd massimi per tutte le categorie, ad eccezione delle

categorie “Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie”, “Mense,

birrerie, hamburgherie”, “Bar, caffè, pasticcerie, pizze al taglio e da asporto”,

“Ortofrutta, pescherie, fiori e piante”, per le quali sono applicati i coefficienti minimi.

Acquisito

• il parere favorevole di regolarità tecnica espresso, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del

D.Lgs. 267/2000, dalla responsabile del servizio dott.ssa Alessandra Sorce;

• il parere favorevole di regolarità contabile espresso, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del

D.Lgs. 267/2000; dalla responsabile del servizio dott.ssa Alessandra Sorce.


